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INTERVISTA Al CARDINALE II messaggero del Papa giunto ieri a Mosca 
_ _ _ — _ _ — _ ^ — — _ «Qui sta avvenendo qualcosa di straordinario» 

«L'amico Gorbaciov» 
Casaroli parla di Chiesa e Urss 
Con l'arrivo a Mosca del cardinale Casaroli, accolto 
all'aeroporto dal ministro Kharcev per il governo e 
dal metropolita lilarete di Minsk a nome del patriarca 
Pimen, si è aperto un nuovo capitolo tra l'Urss e la 
Santa sede. Apprezzamento del segretario di Stato, 
che domani pana al Bolscioi, per la perestrojka e per 
Gorbaciov definito «serio, sicuro e convinto delle sue 
idee». Oggi trattative sui problemi bilaterali. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

ALCISTI «ANTIMI 
•H MOSCA. Per la prima vol
ta, dopo essere stato-insieme 
ad altri colleghi di diverse na
zionalità sull aereo del Papa 
nei suoi 37 viaggi internazio
nali, mi sono trovato ieri, uni
co giornalista, sul Volo 583 
dell'Aerollot con la delega
zione vaticana, guidata dal 
cardinale Agostino Casaroli, 
direna a Mósca" dove siamo 
giunti alle 17,30. Una condi
zione privilegiata per conver
sare tranquillamente con l'in
viato del Papa In terra sovieti
ca a cui ora e rivolta l'atten
zione degli osservatori pre
senti t Mosca. 

, Lei ha uni veste religiosa 
oa nache pollUca per I 

' rapporti con I governi a 
cui parla la tua funzione. 

Vede, non potendo essere 
predente il Papa, perché devo
no ancora maturare le condi
zioni per una sua visita che ha 
sempre carattere pastorale 
ma in un certo senso anche 
statale, egli ha voluto che alle 
celebrazioni del millennio ed 
agli Incontri che In tale occa
sione avranno luogo a Mosca 
fosse rappresentato al più alto 
livello possibile, Questo dimo
stra l'interesse con cui il Papa 
guarda oggi all'Urss. Come se
gretario di Stato sono il suo 
più'stretto collaboratore ed In 
questa* veste sono incaricato 
di trattare questioni riguardan
ti | rapporti con i governi. Io, 
naturalmente, sono stato invi

tato dal patriarca Pimen, ma 
non c'è dubbio che io vedo 
nell'invito anche una disponi
bilità, un'attenzione dello Sla
to. Non si può non espnmere 
apprezzamento per l'appog
gio dato dalle autorità, a vari 
livelli, perché le celebrazioni 
della Chiesa ortodossa si svol
gessero liberamente divenen
do un fatto pubblico, naziona
le. C'è stalo anche il ricono
scimento da parte di Gorba-
cov, rivolgendosi al patriarca 
Pimen, del ruolo positivo che 
la Chiesa può svolgere sul pia
no dei valori morali. E un fatto 
Importante. 

Lei, eminenza, toma a Mo
sca dopo 17 uni. L'ultima 
volta risale al 1971 quan
do, a nome della Santa te
de, venne qui ad apporre 
la firma sul trattato di non 

RroUferazIune nucleare. 
el frattempo molte cose 

tono cambiate. Ora è ve
nuto Il clima della pere-

Non c'è dubbio che ci trovia
mo di fronte ad una situazione 
straordinaria che accende 
molte speranze per quanto di 
positivo si su verificando e 
per 1 riflessi che ciò che acca
de qui produce nel mondo 
rafforzando lo spirito di dialo

go di cui è stato espressione 11 
recente vertice Reagan-Gor-
baciov ai fini di consolidare la 
pace mondiale. Naturalmen
te, non mancano piccole pau
re perché qualcosa possa tur
bare, bloccare il nuovo corso 
nel senso da renderlo meno 
spedito. Ma io credo che sia
mo di fronte a qualche cosa di 
straordinario e di sostanzial
mente nuovo. 

Lei Incontrerà D13 prossi
mo per la prima volta Gor-
bacov al quale consegnerà 
ut lettera autografa del Pa
pa redatta In nato. Non le 
chiedo di rivelarne II con
tenuto, né di anticipare 
quanto (Il dirà. Quale si
gnificato attribuisce all'In
contro? 

Quanto alla lettera lo sono 
della vecchia scuola per cui 
spetta solo a chi la riceve far
ne l'uso che crede. Per l'in
contro al Cremlino, che repu
to molto importante, non c'è 
un'agenda di lavoro come 
non c'è per gli altri colloqui. 
Posso dire che ascolterò con 
grande attenzione quanto ver
rà detto e deciderò 11 che cosa 
rispondere e lo laro o in fran
cese o In russo cosi come rie
sco a parlarlo. Sarò disponibi
le a discutere qualsiasi proble

ma che aiuti a farci compren
dere sia i problemi che sono 
aperti tra la Santa sede ed il 
governo sovietico che le que
stioni di interesse mondiale 
come il disarmo e la pace. 

Come giudica 1* pensila 
Gorbaciov? 

Un uomo serio, sicuro, che 
crede alle sue idee. Posso di
re, facendo mie le parole del 
Santo Padre, che non ho al
cun motivo di dubitare delle 
cose che fa. 

E. cosi, cominciata l'ecce
zionale visita a Mosca del car
dinale Casaroli, che è stato 
accolto all'aeroporto dal mi
nistro Kharcev, il quale lo ha 
salutato a nome del governo. 
e dal metropolita lilarete dì 
Minsk che gli ha dato il benve
nuto da parte del patriarca Pi
men. Domani Casaroli parlerà 
al Bolscioi, ma oggi avrà i pri
mi colloqui con Kharcev per 
affrontare 1 problemi dei cat
tolici lituani e di quelli ucraini. 
Tra l'Urss e la Santa sede si è 
aperto un nuovo capitolo. Ar
rivando aU'aerporto e rivol
gendosi a quanti lo hanno ac
colto e ai convenuti ha pro
nunciato la frase latina «pax 
vobiscum» ossia la pace sia 
con voi. E lo Inaugurato ai cri
stiani di Russia e a tutu i citta
dini dell'Unione Sovietica. 

Con il trionfo in California 
è sua la nomination democratica 

Dukakìs vince 
e ora 
sfida Bush 

Michael Dukikls, con la moglie, festeggiato dai suoi sostenitori 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA IO 

Il governo 
difende gli F16 
L'opposizione 
lascia l'aula 

Nonostante lo smacco subito martedì, il governo ha voluto 
«comunicare» alla Camera la sua decisione di ospitare gli 
F16 sfrattati dalla Spagna. Per protesta i gruppi Pei, tip, 
verdi hanno abbandonato l'aula. Zanone (nella foto) e 
Andreotti hanno sostenuto che la decisione contribuireb
be al processo di disarmo consolidando gli equilibri attua
li. Ed hanno evocato anche il rischio di deludere gli ameri
cani che potrebbero lasciare sola l'Europa. Duro giudizio 
diZangheri. A PAGINA 3 

Battaolia ^senle ,a la coda a"e e* 
iiil c o ' e P " c o m P , a r e I* riviste 

politica d'avanguardia che Inter-
ini-an/iocs-ontc» vengono sui temi della lotta 
intdnuotenie politica in preparazione 
2 MOSCa della conferenza pansovie-

tica del Pois. Qualcuno, ie-
" • " " " • • • ^ ^ — ^ ^ " ™ ri, ha proposto di eleggere 
Gorbaciov presidente a voto segreto, per salvarlo dai posi-
bìli colpi di mano dei suoi avversari. Nel magma delle idee 
e delle proposte che si accavallano, non mancano di 
emergere posizioni contrastanti, di difesa dello stalinismo 
o addirittura di antisemitismo. A PAQINA g 

Shevardnadze 
all'Orni: nuove 
proposte 
sul disarmo 

Niente armi nucleari entro 
il Duemila. Per la stessa da
ta niente eserciti stranieri 
sui suoli di altri paesi. E una 
speciale commissione di 
venfica nominata dall'Onu. 
E un'agenzia spaziale sotto 
più bandiere. E una flotta 

dell'Orni nel Golfo. Alla sessione delle Nazioni Unite dodi-
cata al disarmo, il ministro degli Esteri sovietico Shevar
dnadze ha rilanciato i temi del vertice di Mosca conclusosi 
da poco e avanzato proposte nuovissime. Al Duemila man
cano appena 12 anni... A pAa(Nf fQ 
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NELLI MOINE CENTRALI 

Nuova vertenza in vista, mentre i confederali firmano per i treni 

Il pubblico impiego chiede 3Q0mila 
De Mita: «Niente soldi e nuove tasse» 
Sta per partire la stagione contrattuale del pubblico tà - ancora da quantificare -
impiego, Per ora ha tenuto banco la vertenza scuola, «nate ai miglioramento e ai
ti» sonc«coinvolti in realtà, ben altri tre milioni di ' t t n u n c t ' q S u n nuo-
lavoratori, Le piattaforme che si stanno elaborando vo periodo di tensione, pro-
per queste categorie contengono una richiesta di au- prio mentre gii aliarmi per re-
menti salariali di 300mìla |ire,Ma De Mita ha messo le conomia si moltiplicano dopo 
mani avanti: altri soldi non ce ne sono, mentre ha di ' «'' su»f .b,',an,°a d ? paso-
fatto confermato misure di stretta per fine mese. ™n

m' c d i
è £ £ , £ E 

nunciato ieri che per fine me
se verranno varate nuove mi
sure di stretta. Non dice co
me, e parla soltanto di una 
contraddittona riforma fisca
le, Ma il senso è chiaro: agire 
su entrate e spese. 

Intanto, ieri una schiarita in 
una delle vertenze più trava
gliate del settore pubblico, 
quella delle ferrovie. In segui
to ad una proposta di media
zione del minislro Santuz i sin
dacati hanno sospeso lo scio
pero dei treni proclamato a 
partire da questa sera. Ma i 
Cobas decidono blocchi dal 
15 al 21. 

STEFANO •OCCONETTI • ANGELO MELONE 

ROMA. La scuola passi, 
ina gli altri noli si facciano illu
sioni, E questo il senso delle 
dichiarazioni del presidente 
del Consiglio, Ieri mattina, al
l'assemblea generale della 
Conlcommerclo, mentre nella 
prima riunione delia Confin-
duatrla dopo l'elezione di Pi-
nlnfarina giungevano critiche 
alla manovra di rientro e con
testazioni per g|l aumenti con
cessi agli Insegnanti. De Mita 
ha spiegato: "La situazione 
della scuola i atipica, è un In
vestimento per l'Italia del futu
ro, ma ciò che è accaduto nel 
comparto della scuola non è 
ripetibile In altri settori». 

Ravenna 
Apprendista 
muore 
asfissiato 
san RAVENNA. Ancora un ra
gazzo morto sul lavoro. Anco
ra a Ravenna. Massimo Ber
toni, 16 anni, apprendista sal
datore alla Sol spa, azienda 
c|ilmic« che opera al porto, è 
mòrto asfissiato dentro un ser
batolo che doveva essere vuo
to e Invece era saturo di un 
gas Inodoro e insaporo, pro
babilmente azoto, che In po
chi secondi lo ha ucciso. Altri 
tre operai hanno rischialo Ja 
vita nel tentativo di salvarlo e' 
sono ricoverati In ospedale. 
La magistratura ha aperto 
un'Inchiesta per accertare 
eventuali responsabilità. In
tanto ieri è stata varata in 
commissione al Senato, su 
proposta del Pel, una com
missione parlamentare di In
chiesta sulle condizioni di la
voro In Italia. 

Di più, De Mila ha fissato un 
tetto alla crescita dei salari de
gli altri milioni di lavoratori in
teressati al contratti pubblici: 
le loro buste paga non do
vranno crescere più del tasso 
di crescita nominale del pro
dotta interno lordo. Ma è una 
indicazione di fatto già respin
ta dal sindacati. La Cgil, infat
ti, nelle sue proposte di piatta
forma per il pubblico impiego 
parla di aumenti medi di 
SOOmila lire, più altre indenni-
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Oggi si decide 
per la scuola: 
chi firmerà? 

ROSANNA LAMPUGNANt 

• • ROMA. Oggi è prevista la 
firma al contratto scuola. Ma 
ancora non si sa chi sottoscri
verà il documento. Solo la Òsi 
ha dato il suo assenso, mentre 
Snals e Gilda scioglieranno le 
loro riserve questa mattina. La 
Cgil prima di decidere deve 
terminare il referendum. Per 
allargare il fronte dei firmatari 
ieri si è svolta una nunione tra 
le delegazioni governativa e 
sindacale per limare II testo 
dell'accordo, soprattutto nei 

punti in cui più forti sono state 
le riserve: aggancio dei salari 
degli insegnanti ai docenti 
universitari (Snals e Gilda), ri
collocazione degli scrutini e 
diritti sindacali (Gilda), tabel
le salariali (Cgil). Basteranno 
questi ritocchi a far decidere 
Snals e Gilda? Intanto un 
esponente dell'ala morbida 
dei comitati di base ha ipotiz
zato la revoca delle agitazioni 
a prescindere dalla firma del 
contratto. 

A PAGINA 6 

P2 e i 55 giorni. La De ora teme un agguato al Quirinale 

commissario: «Indagai su Moro 
obbedendo ad una nota di GeDi» 
Celli partecipò alle riunioni degli esperti durante il 
caso Moro? La notizia, ventilata l'altro giorno in un 
servizio del Gr2, non trova verifiche ma è al centra 
di una polemica. All'ombra dei 55 giorni sembrano 
tornare ricatti e manovre. Elio Cioppa, funzionario 
di polizia ed ex dirigente dei servizi segreti, iscritto 
alla P2 conferma: ricevetti un bigliettino in cui c'e
rano indicazioni di Gelli per le indagini. 

CARLA CHELO 

>•• ROMA «Pensavo che Li
do Gelli fosse una fonte confi
denziale dei servizi segreti». 
Così afferma Elio Cioppa, 
confermando la versione già 
fornita a suo tempo davanti al
la commissione P2. «Ma - ag-
giunge -nonhomaidettoche 
ielli avesse partecipato alle 

numoni del comitato di cnsi 
isutuito dal Viminale durante i 
55 giorni» Ora su questo capi
tolo del caso Moro c'è aria di 
burrasca e di manovre. Le 

fonti ufficiali smentiscono che 
Gelli possa essere stato un 
•consulente» del Viminale. 
Non ci sono prove o docu
menti in questo senso-affer-
mano tutti. Qualcuno, soprat
tutto nella De, dice: la ripro
posizione di questi vecchi so
spetti ha tutta l'aria di una ma
novra che punta a colpire 
molto in alto. Il nferìmento è 
al presidente Cossiga che fino 
alla morte di Moro fu ministro 
dell'Interno. 

MISERENOINO A PAGINA 8 Elio doppi Udo Geli) 
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•» £*#: . . ; * .> 
Pechino 
La polizia 
contro 
gli studenti 

Governo e partito comunista sono intervenuti per soffocare la 
protesta degli studenti che negli ultimi giorni a Pechino aveva
no dato vita a numerosi cortei e assemblee, come quella all'in
terno dell'università mostrata nella foto. Ieri una manifestazio
ne giovanile convocata in piazza Tien an men è stata impedita 
La polizìa ha bloccato gli accessi 

UNA TAMBURRINO A PAGINA IO 

Ferrari non lascia le sue Ferrari 
• • Enzo Ferrari è ammala
to. Enzo Ferrari non ha potuto 
accogliere il Papa in visita a 
Mannello però gli ha parlato 
per telefono. Enzo Ferrari si è 
anche comunicato. Enzo Fer
rari vende la sua quota del 
38% in fabbrica alla Fiat. Enzo 
Ferrari sceglie i poven e vuol 
avviare una fondazione a suo 
nome con 154 miliardi ricava
ti. Che sono magari pochi ba
dando alla valutazione obietti
va delle azioni. 

Queste, e altre, sono le no
tizie sovrapposte che si sono 
lette e sentite in questi giorni, 
anzi in queste ore, con riferi
mento a un uomo che è da 
tempo una parte importante 
della nostra cultura. Tutto 
questo vociare, questo vocife
rare, in margine alla visita pa
pale che ha portato, per gli 
ampi spazi emiliani e sulle 
piazze antichissime di storia, il 
nsentito rimprovero per un 
progresso senza dio Scam
biando forse l'amore per la vi
ta con la paura della morte -
almeno nel caso in questione. 

Ma, per tornare all'argo
mento specifico, più corretti 

A dispetto delle voci emerse in questi 
giorni Enzo Ferrari non vende la sua 
quota (40%) della società di Maranel-
lo. Lo ha annunciato ieri l'ammini
stratore delegato della Fiat Auto Vit
torio Ghidella dopo che il «Drake» lo 
ha pregato di far chiarezza «sui troppi 
pettegolezzi circolati». Per il momen

to, dunque, la Fiat dovrà acconten
tarsi del 50% della Ferrari in suo pos
sesso. Ma se in futuro l'ingegnere do
vesse vendere corso Marconi intende 
esercitare il proprio diritto di prela
zione. Intanto il figlio di Enzo, Piero 
Lardi (10% delle azioni), diventa vi
cepresidente di Maranello. 

ed emilianamente ironici i due 
parroci, quello di Maranello e 
l'altro di Santa Caterina a Mo
dena, che sono intervenuti 
portando una onesta e som-
dente ironia* «Ma non scher
ziamo, per favore!» 11 grande 
vecchio, dunque, non propo
ne una sua conversione in 
pubblico, giuocata come un 
getto d'acqua, ma conserva 
l'autonoma gestione dei pro-
pn sentimenti e delle propne 
idee, riservandosi di muoversi 
con discrezione e dentro una 
pratica cautela, come ha sem
pre latto. Confermando la sua 
grande dignità e la sua esem
plare indipendenza di scelta 
Perché nel corso della vita, 

ROBERTO ROVERSI 

dentro ai suoi importanti erro
ri che ha sempre accettato e 
sempre condiviso, egli ha 
scelto in ogni occasione il 
tempo e il modo dell'azione; 
riservandosi in ogni caso di 
pagare di persona. 

E io non trovo titolo più va
cuo e lontano dalla realtà di 
quello di «Repubblica» in data 
7 giugno' «Ferrari sceglie I po
veri. Una Fondazione con i 
soldi di Maranello» Perché 
Enzo Ferrari da molti anni, e 
senza aspettare la tarda età, 
ha dedicato molto del suo 
tempo e buona parte delle sue 
sostanze a favore degli amma
lati, delle autentiche sofferen

ze, con importanti e concrete 
iniziative sociali. In una pub
blicazione recente, con la 
quale intendeva presentare a 
tutti una apparecchiatura 0a 
prima in Italia e una delle po
che in Europa e nel mondo) 
per evitare ai malati di distro
fia muscolare 1 lastidiosl esa
mi bioptici, da lui donata alla 
città di Modena, scriveva: «So
no abituato, da quando co
struisco macchine da corsa, 
ad alternare vittorie e insuc
cessi, ma anche dopo lunghi 
periodi di astinenza non ho 
mai perso la fiducia di rag
giungere la vittoria, perché 
credo nell'uomo e so che il 

suo sforzo congiunto alla de
dizione e alla volontà di nusci-
re non può essere sempre per
dente. E proprio con questa 
determinazione che mi Inte
resso da molti anni contro 
questa terribile malattia e non 
trascuro nulla per contnbuire 
a debellarla». 

Questo è dunque, in data 
odierna, Enzo Ferrari. Col suo 
carattere, con le sue ire, con 
le sue idee, con 1 suoi errori. 
Un uomo vero, non una statua 
del deserto; e quindi da giudi
care, da entleare, da amare. 
Un uomo ormai vecchio che 
non ha mai smesso di avere 
un rapporto stretto con la 
realtà, e con le necessità del 
suo tempo. 

Questo balletto intomo e 
sopra le indiscrezioni che lo 
riguardano, approssimate ve
re o Inesatte, rappresentano 
I ennesimo esempio della sci
ropposa genericità dell'infor
mazione attuale; dalla quale ci 
si deve cautelare. Non perché 
un uomo importante non sia 
libero di scegliere, ma perché 
possa - semmai - scegliere 
nella giusta discrezione. 


